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 R F I 

Dir.Comp.le Movimento Palermo


S.O. Pianificazione e Regolamenti

FOGLIO DISPOSIZIONI REG. N°  01


Palermo, 12/02/2003

DMPA.PR.2./SA.Disp.42-43/2002 - Modifiche regolamentari.

Si partecipano le Disposizioni RFI n. 42 e n. 43, emanate entrambe in data 23/12/2002, concernenti rispettivamente modifiche al Regolamento per la circolazione dei treni e ad altre Pubblicazioni ed Istruzioni di servizio.
Le modifiche in argomento entrano in vigore dalle ore 00.01 del 01 marzo 2003. Dalla data di entrata in vigore delle suddette disposizioni sono annullate:
· la nota RFI-DTC\A0011\P\2002\0000433 del 05/11/2002 (Stazionamento dei rotabili; consegne fra manovratori; dirigenza delle manovre), riportata alla lettera A) del F.D. REG. Comp.le n. 11 del 12/12/2002;
· la nota RFI-DTC\A0005\P\2002\0000462 del 12/11/2002 (Indebita presenza di persone in linea), partecipata alle Strutture dipendenti della Sede scrivente ed alle Imprese ferroviarie locali con nota RFI.ZI/DCM.PA.PR.2.SA/RCT_23/2149 del 14/11/2002
Responsabili S.O. Esercizio ed S.O. Terminali Viaggiatori e Merci, Dir. Centrale Coord. Movimento (DCCM), Reparti Territoriali Movimento, Reparto Manovra e Reparti Gestione Circolazione, nonché Responsabili Direzione Comp.le Infrastruttura e Divisioni/Imprese Ferroviarie confermino alla S.O. Pianificazione e Regolamenti di questa Direzione il ricevimento e l'avvenuta distribuzione del presente F.D. REG. al dipendente personale interessato.
                                                                                                IL DIRETTORE COMP.LE MOVIMENTO

                                                                                                                   Ing. Giuseppe Gaeta

DISPOSIZIONE N°   42    del   23 dicembre 2002

Modifiche al Regolamento per la Circolazione dei Treni"

II Gestore dell'Infrastruttura Ferroviaria Nazionale

Visto il D.P.R. 11 luglio 1980 n° 753, recante "Nuove norme in materia di polizia, sicurezza e regolarità dell'esercizio delle ferrovie e altri sistemi di trasporto";

Vista la legge 17 maggio 1985, n. 210, recante "Istituzione dell'Ente Ferrovie dello Stato";

Visto il D.L. 11 luglio 1992 n° 333, convertito in legge 8 agosto 1992 n° 359 - recante "Misure urgenti per il risanamento della finanza pubblica";

Visto il D.P.R. 8 luglio 1998 n° 277, concernente "Regolamento recante norme di attuazione della direttiva 91/440/CEE, relativa allo sviluppo delle ferrovie comunitarie";

Visto il D.P.R. 16 marzo 1999 n° 146, concernente "Regolamento recante nonne di attuazione della direttiva 95/18/CE, relativa alle licenze delle imprese ferroviarie e della direttiva 95/19/CE, relativa alla ripartizione delle capacità dell'infrastruttura e alla riscossione dei diritti per l'utilizzo dell'infrastruttura";

Visto l'art. 131 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello stato (legge finanziaria 2001)";

Visto il Decreto del Ministro dei Trasporti n° 138-T del 31 ottobre 2000, concernente il rilascio alle "Ferrovie dello Stato - Società di Trasporti e Servizi per Azioni" della concessione per la gestione dell'infrastruttura ferroviaria nazionale;

Visti i regolamenti emanati ai sensi dell'art. 95 del D.P.R. 11 luglio 1980, n. 753 sopra citato;

Visto, in particolare, il combinato disposto articolo 96 punto 1) del sopra citato D.P.R. 753/80 e articoli 7 e 11 D.P.R. 146/99 che demanda a disposizioni del Gestore dell'infrastruttura di disciplinare le modalità d'esecuzione delle diverse mansioni del personale addetto al servizio ferroviario;

Visto il Decreto Dirigenziale 22 maggio 2000, n° 247/VIG3, avente come oggetto la definizione degli standard e delle norme di sicurezza ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. 8 luglio 1998 n. 277 (quest'ultimo modificato dall'art. 7 comma 1 del D.P.R. 16 marzo 1999 n. 146) emanato dal Servizio di Vigilanza sulle Ferrovie del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;

Visto l'Ordine di Servizio Organizzativo n° 424/AD del 7 maggio 2001 dell'Amministratore Delegato delle Ferrovie dello Stato S.p.A. che attribuisce al responsabile della Direzione Tecnica della Divisione Infrastruttura il compito di emanare disposizioni-istruzioni e prescrizioni in materia di sicurezza della circolazione dei treni e dell'esercizio ferroviario;

Vista la comunicazione organizzativa n° 1/AD del 16 luglio 2001 dell'Amministratore Delegato di Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. che riconferma missioni e responsabilità delle Strutture Organizzative già facenti parte della Divisione Infrastruttura delle Ferrovie dello Stato S.p.A.;

Visto il Regolamento per la Circolazione dei Treni ed in particolare l'articolo 1 comma 1 bis, in base al quale per imprescindibili necessità di sperimentazione è consentito deliberare norme di esercizio provvisorie anche in deroga alla regolamentazione vigente;

Vista la relazione dei Responsabili delle competenti Strutture Operative Centrali di Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., prot. n° RFI/TC.MV.RG/308 del 16/12/2002, con cui si propone l'emanazione, in via sperimentale, ai sensi dell'art. 1 comma 1bis del Regolamento per la Circolazione dei Treni, di modifiche al Regolamento per la Circolazione dei Treni;

Ritenuta l'opportunità di effettuare la sperimentazione proposta e di introdurre quindi le predette modifiche regolamentari;

DELIBERA

Art.1

All'arT. 7 del Regolamento per la Circolazione dei Treni sono apportate le seguenti modifiche:

II comma 11 è così sostituito:

11. Le manovre devono eseguirsi con l'osservanza delle norme contenute nelle Istruzioni di servizio.

Il comma 12 è soppresso.

Il comma 13 è così sostituito:

13. L'avvicinamento di una colonna in manovra ad una ferma, quando siano interessati veicoli con viaggiatori e la manovra sia comandata da un solo agente che provvede anche all'aggancio, deve essere diretta e sorvegliata sul posto dal personale addetto alla formazione treni incaricato, o dal capotreno, della Impresa Ferroviaria. Nel caso suddetto basta però sempre un solo agente ad avvicinare ed agganciare al treno una locomotiva isolata o un gruppo di locomotive.

II comma 15 è così sostituito:

15. I rotabili in stazionamento devono essere opportunamente immobilizzati in modo da evitare indebiti spostamenti in ambedue i sensi, secondo le specifiche modalità previste dalle Istruzioni di servizio.

I deviatoi delle comunicazioni fra i binari di circolazione ed altri binari devono essere, di regola, disposti in modo da non permettere ai rotabili in stazionamento di ingombrare, in caso di eventuale spostamento, il binario di circolazione.

Il comma 16 è così sostituito:

16. I mezzi di trazione in stazionamento sui binari di corsa devono essere presenziati come le locomotive dei treni. Quando la loro sosta avvenga su altri binari, le Imprese Ferroviarie devono garantire che i mezzi di trazione non siano spostati senza l'intervento del personale competente.

Art.2

All'art. 17 del Regolamento per la Circolazione dei Treni è apportata la seguente modifica:

II comma 8 è così sostituito:

8. Le tradotte sono condotte e scortate da agenti in possesso delle specifiche abilitazioni. Sulle linee a semplice binario, in cui il personale del treno interviene nel controllo degli incroci, le tradotte circolanti con le nonne dei treni devono essere sempre scortate dal capotreno.

Art. 3

All'articolo 23 del Regolamento per la Circolazione dei Treni sono apportate la seguenti modifiche:

- Il 2° capoverso del comma 7 bis e la relativa nota (1) sono così sostituite:

Nel caso venga istituita una riduzione di velocità, nella prescrizione il tratto interessato dall'anormalità può essere delimitato da località di servizio o cippo chilometrico; qualora la stessa sede ferroviaria sia comune a più linee con cippi chilometrici non coincidenti, il tratto in soggezione dovrà essere delimitato solo da località di servizio.

I dirigenti movimento provvederanno per l'avviso ai soli treni effettivamente interessati (1) nei modi d'uso.

(1) Non superate velocità di .... Km/h da ....... (località di servizio o cippo chilometrico) a ....... (località di servizio o cippo chilometrico).

- E' inserito il seguente nuovo comma 7 ter;

7 ter. Nel caso si riscontri la rottura di una rotaia, la circolazione deve essere arrestata, salvo che il personale della manutenzione abbia dato le necessarie istruzioni per l'eventuale inoltro dei treni verso il tratto in soggezione, notificando per iscritto ai dirigenti delle due stazioni limitrofe la riduzione di velocità, il binario interessato, le località di servizio o i cippi chilometrici delimitanti il tratto in soggezione; qualora la stessa sede ferroviaria sia comune a più linee con cippi chilometrici non coincidenti, il tratto in soggezione dovrà essere delimitato solo da località di servizio. I dirigenti stessi provvederanno per l'avviso ai treni (1) nei modi d'uso.

(1) Non superate velocità  di .... Km/h da ....... (località di servizio o cippo chilometrico) a ... .... (località di servizio o cippo chilometrico).

- E' inserito il seguente nuovo comma 7 quater:

7 quater. Ogni qualvolta si verifichi o venga segnalata l'indebita presenza di persone lungo la linea, ai treni deve essere praticata la prescrizione di riduzione di velocità a 30 km/h e di emissione di ripetuti fischi nel percorrere il tratto interessato e altresì comunicato il motivo della soggezione. Nella prescrizione (1), il tratto interessato dall'anormalità può essere delimitato da località di servizio o cippi chilometrici; qualora la stessa sede ferroviaria sia comune a più linee con cippi chilometrici non coincidenti, il tratto in soggezione dovrà essere delimitato solo da località di servizio.

Tali procedure devono essere adottate anche nel caso di presenza lungo la linea di persone estranee all'esercizio ferroviario autorizzate per situazioni di emergenza.

Nel caso di indebita presenza di persone lungo la linea, al personale di condotta potrà essere anche prescritto, in assenza del personale ferroviario competente e in attesa dell'intervento degli organi di polizia, di riferire con comunicazione registrata in merito alla loro permanenza. Qualora il personale di condotta comunichi di non aver rilevato la presenza di persone, il dirigente potrà dispone per la cessazione della prescrizione.

(1) Non superate velocità di 30 Km/h emettendo ripetuti fischi da ....... (località di servizio o cippo chilometrico) a ....... (località di servizio o cippo chilometrico) per ... .... (motivo).

- Il comma 24 è così sostituito:

24. Il personale in servizio ad un treno che in galleria abbia riscontrato cattive condizioni di respirabilità deve fermare nella prima stazione e avvisarne il dirigente. Questi ne avvertirà la stazione posta al di là della galleria. In mancanza di disposizioni specifiche, onde non aggravare lo stato di inquinamento nella galleria, i dirigenti, in accordo con l'agente addetto dell'Impresa Ferroviaria, dovranno evitare temporaneamente l'inoltro dei treni a vapore o diesel la cui massa si avvicini alla prestazione massima della locomotiva oppure ridurre opportunamente la massa stessa.

Art.4

All'art. 26 del Regolamento per la Circolazione dei Treni è apportata la seguente modifica:

II comma 10 è soppresso.

Art.5

La presente Disposizione entrerà in vigore alle ore 00.01 del 1 Marzo 2003.

Michele Elia

DISPOSIZIONE N°   43   del   23 dicembre 2002

"Modifiche ai testi regolamentari (Disposizioni e Istruzioni)"

II Gestore dell'Infrastruttura Ferroviaria Nazionale
Visto il D.P.R. 11 luglio 1980 n° 753, recante "Nuove norme in materia di polizia, sicurezza e regolarità dell'esercizio delle ferrovie e altri sistemi di trasporto";

Vista la legge 17 maggio 1985, n. 210, recante "Istituzione dell'Ente Ferrovie dello Stato";

Visto il D.L. 11 luglio 1992 n° 333, convertito in legge 8 agosto 1992 n° 359 - recante "Misure urgenti per il risanamento della finanza pubblica";

Visto il D.P.R. 8 luglio 1998 n° 277, concernente "Regolamento recante norme di attuazione della direttiva 91/440/CEE, relativa allo sviluppo delle ferrovie comunitarie";

Visto il D.P.R. 16 marzo 1999 n° 146, concernente "Regolamento recante norme di attuazione della direttiva 95/18/CE, relativa alle licenze delle imprese ferroviarie e della direttiva 95/19/CE, relativa alla ripartizione delle capacità dell'infrastruttura e alla riscossione dei diritti per l'utilizzo dell'infrastruttura";

Visto l'art. 131 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello stato (legge finanziaria 2001)";

Visto il Decreto del Ministro dei Trasporti n° 138-T del 31 ottobre 2000, concernente il rilascio alle "Ferrovie dello Stato - Società di Trasporti e Servizi per Azioni" della concessione per la gestione dell'infrastruttura ferroviaria nazionale;

Visti i regolamenti emanati ai sensi dell'art. 95 del D.P.R. 11 luglio 1980, n. 753 sopra citato;

Visto, in particolare, il combinato disposto articolo 96 punto 1) del sopra citato D.P.R. 753/80 e articoli 7 e 11 D.P.R. 146/99 che demanda a disposizioni del Gestore dell'infrastruttura di disciplinare le modalità d'esecuzione delle diverse mansioni del personale addetto al servizio ferroviario;

Visto il Decreto Dirigenziale 22 maggio 2000, n° 247/VIG3, avente come oggetto la definizione degli standard e delle norme di sicurezza ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. 8 luglio 1998 n. 277 (quest'ultimo modificato dall'art. 7 comma 1 del D.P.R. 16 marzo 1999 n, 146) emanato dal Servizio di Vigilanza sulle Ferrovie del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;

Visto l'Ordine di Servizio Organizzativo n° 424/AD del 7 maggio 2001 dell'Amministratore Delegato delle Ferrovie dello Stato S.p.A. che attribuisce al responsabile della Direzione Tecnica della Divisione Infrastruttura il compito di emanare disposizioni-istruzioni e prescrizioni in materia di sicurezza della circolazione dei treni e dell'esercizio ferroviario;

Vista la comunicazione organizzativa n° 1/AD del 16 luglio 2001 dell'Amministratore Delegato di Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. che riconferma missioni e responsabilità delle Strutture Organizzative già facenti parte della Divisione Infrastruttura delle Ferrovie dello Stato S.p.A;

Vista la relazione dei Responsabili delle competenti Strutture Operative Centrali di Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., prot. n° RFI/TC.MV.RG/309 del 16/12/2002, con cui si propone l'emanazione di una disposizione concernente modifiche ai testi regolamentari (Disposizioni e Istruzioni);

Ritenuta l'opportunità di effettuare le predette modifiche;

DELIBERA

Art.1

All'art. 4 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio sono apportate le seguenti modifiche:

II comma 1 è così modificato:

· ai Treni merci la serie numerica 29000 - 29999 deve essere modificala in "29800-29999";

· ai Treni di servizio (*) la serie numerica 28000 - 28999 deve essere modificata in "28000-29799";

· alla lettera a) Treni viaggiatori ordinari, nei Treni per servizio personale FS e per materiale vuoto viaggiatori (3) la serie numerica 23500-24999 deve essere modificata in "23500 25999";

· alla lettera c) Treni straordinari viaggiatori il cui orario viene diramato a parte depennare la serie numerica 25000-25999;

· alla lettera e) Treni merci in servizio interno Treni ordinari, 1^ cifra, la serie numerica "da 29000 a 29499" deve essere modificata in "da 29800 a 29899" ; la serie numerica "da 29500 a 29999" deve essere modificata in "da 29900 a 29999".

Art.2

Dopo il Capitolo VIII della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è inserito il seguente nuovo Capitolo VIII bis:

CAPITOLO VIII BIS

NORME PARTICOLARI PER LE LOCOMOTIVE ACCOPPIATE IN COMANDO MULTIPLO

Art. 90 bis

TRENI DI MATERIALE ORDINARIO

1. Le locomotive dotate di particolari dispositivi di comando e controllo consentono, operando da un unico banco di manovra, di comandare più locomotive attive (locomotive in comando multiplo).

Le locomotive utilizzate in comando multiplo devono essere munite anche dei dispositivi "antincendio" ed "antislittante".

Le locomotive in composizione al treno impresenziate ed inattive devono essere condizionate per il traino secondo le specifiche istruzioni.

Per quanto non specificamente previsto dal presente articolo restano valide le nonne comuni, nonché le Norme Particolari di Circolazione (NPC) per i mezzi di trazione che ne sono muniti.

DUE LOCOMOTIVE ACCOPPIATE IN COMANDO MULTIPLO UBICATE IN TESTA AL TRENO

2. La condotta di due locomotive accoppiate in comando multiplo, ubicate in testa al treno, deve essere affidata a due agenti di condotta, in possesso della specifica abilitazione a tali mezzi di trazione, che devono prendere posto nella cabina anteriore senso marcia della locomotiva di testa.

Le due locomotive accoppiale in comando multiplo, ai fini dell'affidamento al personale di condotta, sono da considerare come una sola locomotiva.

3. Le operazioni per l'accoppiamento od il distacco delle locomotive (aggancio/sgancio degli organi di trazione ed unione/distacco degli accoppiatori pneumatici ed elettrici ad alta e bassa tensione) devono essere eseguite nei depositi locomotive. Qualora le suddette operazioni debbano essere eseguite sui binari della Rete Ferroviaria Italiana (RFI) esse devono avvenire sotto la sorveglianza del personale di condotta, quando non sia esso stesso ad eseguirle.

4. Le porte delle cabine di guida della locomotiva non presenziata devono essere chiuse a chiave.

5. Durante l'effettuazione delle manovre il comando multiplo deve essere disattivato.

6. All'inizio del servizio, oltre alle operazioni previste dalla vigente normativa, dovrà essere eseguito anche il controllo del corretto funzionamento dei dispositivi di comando multiplo, antislittante ed antincendio.

In caso di mancato funzionamento anche di uno solo dei suddetti dispositivi, la locomotiva accoppiata non potrà essere utilizzata in comando multiplo.

7. Qualora durante il servizio si verifichi anche una sola delle seguenti anormalità:

a) guasto del dispositivo di comando multiplo;

b) guasto/indisponibilità del dispositivo antincendio o guasto del dispositivo antisliltante, della locomotiva non presenziata;

e non sia possibile (o conveniente) proseguire  mantenendo attiva la sola locomotiva presenziata, il secondo agente di condotta, salvo diversa prescrizione stabilita dalle norme particolari dei mezzi di trazione, deve prendere posto nella cabina di guida anteriore senso marcia della locomotiva accoppiata, per comandare la locomotiva nel caso a) oppure per sorvegliare il dispositivo (antincendio o antislittante) guasto. In tale evenienza nella cabina di guida della locomotiva di testa deve prendere posto altro agente di condotta oppure altro agente almeno abilitato ai segnali con l'obbligo dell'osservanza dei segnali e di provocare, in caso di emergenza, l'arresto del convoglio. Nel caso non sia possibile reperire il predetto agente, fino alla prima località di servizio ove sia possibile reperire tale agente, è ammesso proseguire mantenendo attiva la sola locomotiva presenziata; qualora su tale percorso esistono tratti acclivi per i quali è necessario mantenere attiva anche la locomotiva accoppiata, dovranno essere rispettate, limitatamente ai predetti tratti, le seguenti procedure:

· nel caso di guasto del comando multiplo o del dispositivo antincendio, salvo diversa prescrizione stabilita dalle nonne particolari dei mezzi di trazione, il secondo agente di condotta deve prendere posto nella cabina di guida anteriore senso marcia della locomotiva accoppiata per comandare la locomotiva, il treno non deve superare la velocità massima di 50 km/h, i due agenti di condotta devono tenersi in contatto (a mezzo citofono o via radio) per scambiarsi gli ordini per regolare la marcia e per ripetere l'aspetto dei segnali;

· nel caso di guasto del dispositivo antislittante, mantenere la locomotiva accoppiata in comando multiplo contenendo gli assorbimenti di corrente entro i valori minimi possibili.

Art. 3

All'art. 91 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:

II comma 19 è così sostituito:

19. I treni navetta devono essere immobilizzati a cura del personale di condotta stazionando la locomotiva e la carrozza pilota.

Condizioni più restrittive, da riportarsi nelle "Disposizioni varie per località di servizio" del Fascicolo Linea o Fascicolo Orario, possono essere previste, sentite le Imprese Ferroviarie, dalle Unità periferiche, in base alle condizioni ambientali (ad esempio: pendenza del binario, particolari condizioni atmosferiche). Qualora sia necessario lo spostamento in manovra di un treno navetta già posto in stazionamento, il personale di condotta del mezzo di manovra ha l'obbligo di togliere i freni di stazionamento inseriti e di provvedere al successivo stazionamento al termine delle operazioni di manovra.

Art.4

All'art. 111 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio sono apportate le seguenti modifiche:

II comma 2 è così sostituito:

2. Le modalità di utilizzazione dei mezzi di trazione di cui al comma 1 sono di competenza delle Imprese Ferroviarie.

Il comma 3 è soppresso.

Il comma 4 e relativa nota sono soppressi.

Il comma 5 è soppresso.

Art.5

All'art. 113 della Prefazione Generale all'Orario di Servizio è apportata la seguente modifica:

Il comma 4 è così sostituito:

4. Le Unità periferiche, sentite le Imprese Ferroviarie, stabiliranno in quali altri casi specifici l'attivazione del freno continuo sulle colonne in manovra si presenti conveniente, in relazione all'effettivo snellimento del servizio ed alla maggiore sicurezza conseguibile ed impartiranno le opportune disposizioni.

Art.6

All'art. 3 bis dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Condotta delle Locomotive è apportata la seguente modifica:

II comma 4 è così sostituito:

4. - Con i treni senza capotreno e nelle località di servizio non presenziate da proprio personale addetto, l'Impresa Ferroviaria dovrà anche provvedere, con opportune disposizioni, ad espletare le seguenti incombenze:

· nel caso di recupero di un treno accantonato (2) da più di quattro ore e meno di quarantotto ore, che non abbia subito manovre di composizione e/o scomposizione, accertare, prima della partenza, la corretta posizione (chiusura, assicurazione, bloccaggio) di porte, sportelli, parti mobili della cassa, di tutti i rotabili in composizione al treno stesso. L'esito della visita deve essere registrato;

· nel caso di necessità derivanti da situazioni non programmate (es.: termine della prestazione lavorativa del personale, scarto veicoli per anormalità) stazionare il treno o parte di esso con le modalità di cui all'art. 6 bis.

Art. 7

All'art. 6 dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Condotta delle Locomotive è apportata la seguente modifica:

II comma 1 è così sostituito:

1. - Le Imprese Ferroviarie devono garantire che i mezzi di trazione in stazionamento sui binari di stazione non possano essere spostati senza l'intervento di personale competente e, qualora sostassero sui binari di corsa, siano presenziati come le locomotive dei treni.

Art. 8

All'Istruzione per il Servizio del Personale di Condotta delle Locomotive è inserito il seguente nuovo articolo 6 bis:

Art. 6 bis

Stazionamento dei rotabili di materiale ordinario

1. - I veicoli in stazionamento devono essere, per quanto possibile, riuniti in gruppi o colonne, agganciati fra loro e, se ne sono muniti, con il freno a mano serrato.

Gli estremi delle colonne devono essere opportunamente fermati con staffe fermacarri, per evitare movimenti in ambedue i sensi, salvo eccezioni autorizzate dalle Unità periferiche, su richiesta delle Imprese Ferroviarie, in relazione a particolari situazioni locali.

Alle operazioni di cui sopra deve provvedere il personale addetto alla formazione treni o il personale dei treni, secondo quanto disposto dall'Impresa Ferroviaria interessata.

2. - I treni navetta devono essere immobilizzati a cura del personale di condotta, stazionando, con le procedure di cui al precedente art. 6 comma 2 e 2 bis, la locomotiva e la carrozza pilota.

Condizioni più restrittive, da riportarsi nelle "Disposizioni varie per località di servizio"del Fascicolo Linea o Fascicolo Orario, possono essere previste, sentite le Imprese Ferroviarie, dalle Unità periferiche, in base alle condizioni ambientali (ad esempio: pendenza del binario, particolari condizioni atmosferiche). Qualora sia necessario lo spostamento in manovra di un treno navetta già posto in stazionamento, il personale di condotta del mezzo di manovra ha l'obbligo di togliere i freni di stazionamento inseriti e di provvedere al successivo stazionamento al termine delle operazioni di manovra. In tale evenienza la prova di efficacia dei freni di stazionamento (precedente art. 6 comma 2 bis) deve essere eseguita utilizzando il mezzo di manovra.

3. - Nel caso particolare di stazionamento dei treni di materiale ordinario con locomotiva agganciata, l'immobilizzazione potrà essere realizzata ponendo le staffe fermacarri sugli assi della locomotiva, in modo tale da evitare movimenti in ambedue i sensi. Le staffe devono essere poste in opera dopo che il personale di condotta abbia provveduto allo stazionamento del mezzo di trazione ed accertato l'efficacia del freno di stazionamento secondo le procedure dell'art. 6 comma 2 bis.

4. - Nei casi di temporaneo stazionamento, l'immobilizzazione dei treni di cui ai precedenti commi 2 e 3 può essere realizzata attraverso l'attivazione del freno continuo (frenatura a fondo del convoglio con isolamento della condotta generale), tenendo presente che tale frenatura, in condizioni di normale efficienza delle apparecchiature del freno, garantisce l'immobilità per un tempo non superiore a 30 minuti.

Art. 9

All'art. 7 dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Condotta delle Locomotive sono apportate le seguenti modifiche:

II comma 12 è così sostituito:

12. - Le manovre debbono essere dirette e sorvegliate dal personale addetto alla formazione treni o dal capotreno dell'Impresa Ferroviaria.

Si fa eccezione per gli impianti in cui la manovra è affidata a personale del Gestore dell'Infrastruttura dove le suddette incombenze competono al D.M. o ad altro agente incaricato.

Il comma 13 è così sostituito:

13. - Non disponendo degli agenti necessari per accompagnare la manovra nei diversi spostamenti e per fare le occorrenti segnalazioni, può essere utilizzato il personale di scorta.

Il comma 14 è così sostituito:

14. - L'avvicinamento di una colonna in manovra ad una ferma, quando siano interessati veicoli con viaggiatori e la manovra sia comandata da un solo agente che provvede anche all'aggancio, deve essere diretta e sorvegliata sul posto dal personale addetto a svolgere tali incombenze. Nel caso suddetto basta però sempre un solo agente ad avvicinare ed agganciare al treno una locomotiva isolata o un gruppo di locomotive.

L'accostamento deve avvenire rallentando opportunamente la velocità allo scopo di evitare urti che possano arrecare danno ai viaggiatori.

Il comma 20 è così sostituito:

20. - L'attivazione del freno continuo sulle colonne in manovra non è richiesta, quando la frenatura dei mezzi di trazione attivi è sufficiente, salvo quanto previsto ai successivi capoversi.

Il freno continuo deve essere attivato quando le manovre interessano treni viaggiatori o materiale per treni viaggiatori, movimentato nell'ambito degli impianti ferroviari, fatta eccezione per le manovre eseguite all'interno degli impianti riparatori.

L'attivazione del freno continuo è in ogni caso richiesta per le manovre:

· che si svolgano in determinate condizioni (binari non indipendenti da quelli destinati alla circolazione dei treni, scarsa visibilità, ecc.);

· che interessino veicoli sui quali sia già attivo il freno continuo;

· che interessino colonne pesanti (tenuto conto della capacità frenante del mezzo di trazione) specialmente se si spostano su binari in pendenza. In quest'ultimo caso è ammesso attivare il freno continuo su una sola parte della colonna in manovra, onde aumentare convenientemente lo sforzo frenante disponibile.

Le Unità periferiche, sentite le Imprese Ferroviarie, stabiliranno in quali altri casi specifici l'attivazione del freno continuo sulle colonne in manovra si presenti conveniente, in relazione all'effettivo snellimento del servizio ed alla maggiore sicurezza conseguibile ed impartiranno le opportune disposizioni.

Il comma 34 è così sostituito:

34. - Per lo stazionamento dei veicoli sui binari di stazione deve essere rispettato quanto previsto nel precedente art. 6 bis.

Il comma 35 è così sostituito:

35. - Per i treni senza capotreno, nelle stazioni ove non sia in servizio personale addetto alla formazione dei treni e nelle fermate, le manovre sono ammesse solo per scarto veicoli in avaria od altra emergenza. In tal caso spetta al personale di condotta garantire l'immobilizzazione dei veicoli lasciati in stazionamento.

Art. 10

All'art. 13 dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Condotta delle Locomotive è apportata la seguente modifica:

II punto a) del comma 6 è così sostituito:

a) nei treni viaggiatori, i tenditori devono essere serrati in modo che, su binario in piano e rettilineo, i respingenti siano leggermente compressi. La vite dei tenditori deve eseguire 1,5 + 2 giri dopo che i respingenti sono stati portati a contatto e i tenditori siano stati posti in tensione in modo da recuperare gli eventuali giochi esistenti sulla trazione e repulsione.

Art.11

All'art. 40 dell'Istruzione per il Servizio del Personale di Condotta delle Locomotive è apportata la seguente modifica:

L'ultimo capoverso del comma 5 ter è così modificato:

Nel caso di invio dei treni con riduzione di velocità il tratto interessato dall'anormalità può essere delimitato da località di servizio o cippi chilometrici; qualora la stessa sede ferroviaria sia comune a più linee con cippi chilometrici non coincidenti, il tratto in soggezione dovrà essere delimitato solo da località di servizio.

La prescrizione della riduzione di velocità deve essere partecipata solo ai treni interessati, formula: "Non superate velocità di ....... Km/h da .......(località di servizio o cippo chilometrico) a ......... (località di servizio o cippo chilometrico)".

Dopo il comma 5 ter è inserito il nuovo comma 5 quater:

5 quater. - Nel caso si riscontri la rottura di una rotaia, la circolazione deve essere arrestata, salvo che il personale della manutenzione abbia dato le necessarie istruzioni per l'eventuale inoltro dei treni verso il tratto in soggezione. In tal caso il tratto in soggezione può essere delimitato da località di servizio o cippi chilometrici; qualora la stessa sede ferroviaria sia comune a più linee con cippi chilometrici non coincidenti, il tratto in soggezione dovrà essere delimitato solo da località di servizio.

La prescrizione della riduzione di velocità deve essere partecipata solo ai treni interessati, formula: "Non superate velocità di .......km/h da .......(località di servizio o cippo chilometrico) a .........(località di servizio o cippo chilometrico)".

Dopo il comma 5 quater è inserito il nuovo comma 5 quinquies:

5 quinquies. - Ogni qualvolta si verifichi o venga segnalata la indebita presenza di persone lungo la linea, ai treni interessati deve essere praticata la prescrizione di riduzione di velocità a 30 km/h e di emissione di ripetuti fischi, nel percorrere il tratto interessato, e altresì comunicato il motivo della soggezione. In tal caso il tratto in soggezione può essere delimitato da località di servizio o cippi chilometrici; qualora la stessa sede ferroviaria sia comune a più linee con cippi chilometrici non coincidenti, il tratto in soggezione dovrà essere delimitato solo da località di servizio.

La prescrizione deve essere partecipata con la seguente formula: "Non superate velocità di 30 km/h emettendo ripetuti fischi .......(località di servizio o cippo chilometrico) a ......(località di servizio o cippo chilometrico) per........ (motivo)".

Tali procedure devono essere adottate anche nel caso di presenza lungo la linea di persone estranee all'esercizio ferroviario autorizzate per situazioni di emergenza.

Nel caso di indebita presenza di persone lungo la linea, al personale di condotta potrà essere anche prescritto, in assenza del personale ferroviario competente e in attesa dell'intervento degli organi di polizia, di riferire con comunicazione registrata la loro permanenza.

Sulla base di quanto riferito dal personale di condotta può essere disposto la cessazione della prescrizione.

L'ultimo capoverso del comma 20 è così modificato:

II macchinista di un treno che in relazione a particolari condizioni del mezzo di trazione ritenga che la marcia in una galleria successiva possa, in determinate situazioni ambientali, risultare stentata e comunque tale da compromettere le condizioni di respirabilità, può richiedere la riduzione della massa trainata.

Il comma 21 è così modificato:

21 - II personale in servizio ad un treno che in galleria abbia riscontrato cattive condizioni di respirabilità deve fermare nella prima stazione e avvisarne il dirigente. Questi ne avvertirà la stazione posta al di là della galleria. In mancanza di disposizioni specifiche, onde non aggravare lo stato di inquinamento nella galleria, i dirigenti, in accordo con l'agente addetto dell'Impresa Ferroviaria (DCT o chi per esso), dovranno evitare temporaneamente l'inoltro di treni a vapore o diesel la cui massa si avvicini alla prestazione massima della locomotiva oppure ridurre opportunamente la massa stessa.

Art. 12

All'art 45 dell' Istruzione per il Servizio del Personale di Condotta delle Locomotive è apportata la seguente modifica:

L'ultimo capoverso del comma 5 è così modificato:

A richiesta, il macchinista deve prestare la sua opera per ispezionare veicoli, ove manchi il personale addetto alla verifica.

Art.13

Al punto 1.1.5 delle Istruzioni per l'Esercizio in Telecomando ad uso del personale dei treni contenute nelle “norme per la circolazione dei rotabili” è apportata la seguente modifica:

Alla fine del punto è inserito il seguente capoverso:

Nelle tradotte con il mezzo di trazione affidato ad un solo agente di condotta e non scortate da capotreno le funzioni di agente treno ed i compiti del capotreno previsti dalla presente Istruzione sono affidati all'agente di scorta in possesso di specifica abilitazione; tale agente può svolgere le incombenze di cui al punto 1.1.9 (compilazione del foglio di corsa o del bollettino di frenatura e composizione e delle prescrizioni tecniche) solo se in possesso dell'apposita abilitazione.

Al punto 1.4.4 delle Istruzioni per l'Esercizio in Telecomando ad uso del personale dei treni contenute nelle "Norme per la Circolazione dei Rotabili" è apportata la seguente modifica:

L'ultimo capoverso è così sostituito:

Alle operazioni per l'effettuazione delle manovre deve provvedere il capotreno coadiuvato, sotto la sua direzione e sorveglianza, dal personale di scorta del treno o dal personale addetto alla formazione treni dell'Impresa Ferroviaria eventualmente presente. Se il movimento di manovra interessa un P.L. il capotreno deve far arrestare la manovra prima di impegnarlo e farla proseguire solo dopo aver provveduto alla protezione dell'attraversamento. Sulle linee esercitate con il B.ca. quando una manovra impegni il pedale del blocco, occorre che tutti i veicoli componenti la colonna in manovra superino detto pedale, evidenziato da apposito picchetto, onde evitare un possibile anomalo funzionamento del dispositivo di conteggio. Non occorre nelle stazioni impresenziate o presenziate da A.I. che le manovre oltre il punto protetto siano precedute a 200 metri da un agente con segnale d'arresto a mano.

Al punto 1.4.9 delle Istruzioni per l'Esercizio in Telecomando ad uso del personale dei treni contenute nelle "Norme per la Circolazione Rotabili" è apportata la seguente modifica:

II punto è così sostituito:

1.4.9 Nelle stazioni presenziate, alle operazioni per l'effettuazione delle manovre deve provvedere il capotreno coadiuvato, sotto la sua direzione e sorveglianza, dal personale di scorta del treno o dal personale addetto alla formazione treni dell'Impresa Ferroviaria, eventualmente presente. L 'A.I. provvede alla manovra degli enti dal banco A.C.E.I. di stazione.

Le manovre devono essere autorizzate verbalmente dal D.C.O. direttamente all'A.I. salvo che la manovra stessa debba oltrepassare il punto protetto o si tratti di stazione di cui all'art. 7/6 R.C.T. nel qual caso il D.C.O. l'autorizzerà con dispaccio che sarà controfirmato dal capotreno.

Art. 14

All'art. 9 della Istruzione sull'Esercizio del Freno Continuo Automatico è apportata la seguente modifica:

La nota 4 relativa al comma 4 è così modificata:

(4) Nei casi di prova al primo veicolo a valle del punto di congiunzione (prova tipo C) il verificatore che non sia stato presente alla manovra di aggancio deve farsi indicare il punto di congiunzione dal capotreno o dall'agente addetto alla formazione dei treni; in mancanza deve fare la prova di continuità (prova tipo D).

Art. 15

All'art. 17 della Istruzione sull'Esercizio del Freno Continuo Automatico è apportata la seguente modifica:

II primo capoverso del comma 1 e le relative note sono così sostituiti:

1 - La prova del freno continuo delle tradotte, salvo i casi di cui al successivo comma, deve essere eseguita dal guidatore, coadiuvato dall'agente di scorta, limitatamente alla verifica della frenatura e sfrenatura di tutti i veicoli nella stazione di origine o di regresso prima della partenza (1).


(1) Nel caso di tradotte affidate a due agenti di condotta, per la esecuzione della prova del freno non occorre la collaborazione dell'agente di scorta.

Art. 16

All'art. 1 della Istruzione per il Servizio dei Manovratori sono apportate le seguenti modifiche:

Il  comma 2 è così sostituito:

2. Il servizio dei manovratori comprende l'unione ed il distacco dei rotabili in genere e l'esecuzione dei movimenti necessari per comporre e scomporre i treni, per spostare i rotabili da un posto all'altro della stazione.

I manovratori possono avere l'incarico della manovra dei deviatoi e in tale caso subentrano agli obblighi dei deviatori.

Il comma 4 è così sostituito:

4. I manovratori possono essere utilizzati per la scorta delle tradotte (art. 29) e per la condotta di mezzi di manovra, previo conseguimento di apposita abilitazione.

Il comma 5 è così sostituito:

5. I manovratori, oltre alla presente Istruzione, devono conoscere il Regolamento sui Segnali (R.S.), l'Istruzione per il Servizio dei Deviatori (I.S.D.), le nonne per l'Esercizio Alta Tensione Rotabili (E.A.T.R.) e le altre norme necessarie per lo svolgimento dei compiti particolari di cui al successivo comma 6.                                          

Il comma 6 è così sostituito:

6. Gli agenti assegnati al servizio delle manovre devono essere stati riconosciuti idonei a tale servizio in seguito ad esame. Inoltre, essi devono essere in possesso di specifiche idoneità occorrenti per l'espletamento di particolari compiti previsti nell'impianto di lavoro (ad esempio: manovra dei sezionatori aerei, custodia dei passaggi a livello).

Il comma 7 è così sostituito:

7. Nelle stazioni dotate di apparato centrale (A.C.) i manovratori devono essere opportunamente istruiti circa gli enti ed i meccanismi che possono interessare il loro servizio.

Art. 17

All'art. 2 della Istruzione per il Servizio dei Manovratori sono apportate le seguenti modifiche:

II comma 2 è così sostituito:

2. La dirigenza e la sorveglianza delle manovre sono affidate all'agente addetto alla formazione treni o al capotreno dell'Impresa Ferroviaria.

Si fa eccezione per gli impianti in cui la manovra è affidata a personale del Gestore dell'Infrastruttura dove le suddette incombenze competono al D.M. o ad altro agente incaricato.

Il comma 3 è soppresso.

Art. 18

All'art. 3 della Istruzione per il Servizio dei Manovratori è apportata la seguente modifica:

II comma 1 è cosi sostituito:

1. Per ciascun posto di manovra deve essere compilato un Registro delle disposizioni di servizio.

Tutti gli agenti stabilmente o temporaneamente utilizzati in un impianto debbono prendere esatta conoscenza delle nonne contenute nel suddetto Registro, apponendo firma e data nelle apposite finche dello stesso.

Art.19

All'art. 12 della Istruzione per il Servizio dei Manovratori è apportata la seguente modifica:

II comma 7 è cosi sostituito:

7. Il personale addetto alla verifica deve regolarizzare eventuali avarie dei passaggi di intercomunicazione e, se necessario, dirigerne le operazioni di attivazione e disattivazione, coadiuvando gli addetti.

Art. 20

All'art. 18 della Istruzione per il Servizio dei Manovratori è apportata la seguente modifica:

II comma 3 è così sostituito:

3. Non disponendo degli agenti necessari per accompagnare la manovra nei diversi spostamenti e per fare le occorrenti segnalazioni, può essere utilizzato il personale di scorta.

Art. 21

All'art. 19 della Istruzione per il Servizio dei Manovratori è apportata la seguente modifica:

II comma 3 è così sostituito:

3. Il manovratore cessante deve firmare le consegne stesse apponendovi data ed ora, e quello subentrante deve prenderne cognizione ed apporvi a sua volta la firma.

In assenza di manovratore subentrante, le procedure relative alle consegne saranno definite dalle Unità periferiche, su richiesta delle Imprese Ferroviarie.

Art. 22

All'art. 22 della Istruzione per il Servizio dei Manovratori sono apportate le seguenti modifiche:

II comma 2 i così sostituito:

2. I manovratori devono accertare che i carri da prelevare abbiano le porte chiuse ed assicurate con i mezzi di chiusura previsti e, quando ne riscontrino irregolarità o ne abbiano il dubbio, devono avvisare il personale addetto alla formazione treni dell'Impresa Ferroviaria, per i provvedimenti necessari.

Il comma 5 è così sostituito:
5. L'attivazione del freno continuo sulle colonne in manovra non è richiesta, quando la frenatura dei mezzi di trazione attivi è sufficiente, salvo quanto previsto ai successivi capoversi.

Il freno continuo deve essere attivato quando le manovre interessano treni viaggiatori o materiale per treni viaggiatori, movimentato nell'ambito degli impianti ferroviari, fatta eccezione per le manovre eseguite all'interno degli impianti riparatori.

L'attivazione del freno continuo è in ogni caso richiesta anche per le manovre:

· che si svolgano in determinate condizioni (binari non indipendenti da quelli destinati alla circolazione dei treni, scarsa visibilità, ecc.);

· che interessino veicoli sui quali sia già attivo il freno continuo;

· di colonne pesanti (tenuto conto della capacità frenante del mezzo di trazione) specialmente se si spostano su binari in pendenza. In quest'ultimo caso è ammesso attivare il freno continuo su una sola parte della colonna in manovra, onde aumentare convenientemente lo sforzo frenante disponibile.

Il comma 7 è così sostituito:
7. Le Unità periferiche, sentite le Imprese Ferroviarie, stabiliranno in quali altri casi specifici l'attivazione del freno continuo sulle colonne in manovra si presenti conveniente, in relazione all'effettivo snellimento del servizio ed alla maggiore sicurezza conseguibile ed impartiranno le opportune disposizioni.

Il comma 21 è così sostituito:
21. L'avvicinamento di una colonna in manovra ad una ferma, quando siano interessati veicoli con viaggiatori e la manovra sia comandata da un solo agente che provvede anche all'aggancio, deve essere diretta e sorvegliata sul posto dal personale addetto alla formazione treni incaricato, o dal capotreno, dell'Impresa Ferroviaria. Nel caso suddetto basta però sempre un solo agente ad avvicinare ed agganciare al treno una locomotiva isolata o un gruppo di locomotive.

L'accostamento deve avvenire rallentando opportunamente la velocità, allo scopo di evitare urti che possano arrecare danno ai viaggiatori.

Art 23

All'art. 28 della Istruzione per il Servizio dei Manovratori sono apportate le seguenti modifiche:

II comma 2 è cosi sostituito:
2. I mezzi di trazione in stazionamento sui binari di corsa devono essere presenziati come le locomotive dei treni. Quando la loro sosta avvenga su altri binari, le Imprese Ferroviarie devono garantire che i mezzi di trazione non siano spostati senza l'intervento del personale competente.

Dopo il comma 2 è inserito il nuovo comma 2 bis:

2 bis. Ad eccezione degli impianti in cui la manovra è affidata al personale del Gestore dell'Infrastruttura, lo stazionamento dei rotabili è di esclusiva competenza delle Imprese Ferroviarie.

Il comma 3 è così sostituito:

3. I veicoli in stazionamento devono essere, per quanto possibile, riuniti in gruppi o colonne, agganciati fra loro e, se ne sono muniti, con il freno a mano serrato.

Gli estremi delle colonne devono essere opportunamente fermati con staffe fermacarri, per evitare movimenti in ambedue i sensi, salvo eccezioni autorizzale dalle Unità periferiche, su richiesta delle Imprese Ferroviarie, in relazione a particolari situazioni locali.

Alle operazioni di cui sopra deve provvedere il personale di manovra o il personale dei treni, secondo quanto disposto dall'Impresa Ferroviaria interessata.

Dopo il comma 3 è inserito il nuovo comma 3 bis:

3 bis.  I treni di materiale ordinario con locomotiva agganciata  devono essere immobilizzati con staffe fermacarri alle due estremità del convoglio e, se ne sono muniti, con il freno a mano dei rotabili serrato, a cura del personale addetto alla formazione dei treni, secondo quanto disposto dall'Impresa Ferroviaria interessata. La locomotiva deve essere comunque posta in stazionamento a cura del personale di condotta.

Nel caso particolare di stazionamento in località non presenziate da personale addetto alla formazione treni dell'Impresa Ferroviaria, l'immobilizzazione del treno compete al personale dei treni. In tale evenienza le staffe fermacarri potranno essere poste sugli assi della locomotiva in modo tale da evitare movimenti in ambedue i sensi, anziché all'estremità del convoglio, dopo che il personale di condotta abbia provveduto allo stazionamento del mezzo di trazione.

Dopo il comma 4 è inserito il nuovo comma 4 bis:

4 bis. I treni navetta devono essere immobilizzati a cura del personale di condotta stazionando la locomotiva e la carrozza pilota.

Condizioni più restrittive, da riportarsi nelle "Disposizioni varie per località di servizio" del Fascicolo Linea o Fascicolo Orario, possono essere previste, sentite le Imprese Ferroviarie, dalle Unità periferiche, in base alle condizioni ambientali (ad esempio: pendenza del binario, particolari condizioni atmosferiche). Qualora sia necessario lo spostamento in manovra di un treno navetta già posto in stazionamento, il personale di condotta del mezzo di manovra ha l'obbligo di togliere i freni di stazionamento inseriti e di provvedere al successivo stazionamento al termine delle operazioni di manovra.

Dopo il comma 4 bis è inserito il nuovo comma 4 ter:

4 ter. L'immobilità dei treni di cui ai precedenti commi 3 bis e 4 bis può essere realizzata attraverso l'attivazione del freno continuo (frenatura a fondo del convoglio con isolamento della condotta generale) nel caso di temporaneo stazionamento, tenendo presente che tale frenatura, in condizioni di normale efficienza delle apparecchiature del freno, garantisce l'immobilità per un tempo non superiore a 30 minuti.

Dopo il comma 4 ter è inserito il nuovo comma 4 quater:

4 quater. I mezzi leggeri, ETR e locomotive isolate devono essere stazionati a cura del personale di condotta.

Art.24

All'art. 30 della Istruzione per il Servizio dei Manovratori sono apportate le seguenti modifiche:

II comma 12 è così sostituito:

12. La massa frenata del veicolo di coda o degli ultimi due veicoli riuniti insieme non deve, di norma, essere inferiore a 17 t.

Qualora la metà posteriore del treno sia composta di soli veicoli vuoti, la massa frenata del veicolo di coda o degli ultimi due veicoli può essere ridotta a 10 t.

Nei treni con freno continuo, se la condotta si estende per tutto il treno, non è necessario che il veicolo di coda sia munito di freno a mano.

Il comma 13 è così sostituito:

13. I rotabili sviati non dovranno essere rimessi in circolazione, anche quando non presentino avarie apparenti, se prima non sono stati visitati dal personale addetto alla verifica. I veicoli avariati possono essere segnalati da specifiche etichette (All. 6).

Dopo il comma 16 è inserito il nuovo comma 17

17. Nel caso di materiali di treni merci accantonati per un periodo superiore a quattro ore ed inferiore a quarantotto ore che non hanno subito manovre di composizione e/o scomposizione, un agente designato dell'Impresa Ferroviaria deve accertare in prossimità della partenza la corretta posizione - chiusura/assicurazione/bloccaggio - di porte, sportelli, parti mobili della cassa di tutti i rotabili in composizione. Tale agente deve anche accertare la regolarità della segnalazione di coda. L'esito della visita deve essere registrato. Nelle situazioni diverse devono essere osservate le specifiche procedure previste dalla normativa per la verifica tecnica dei veicoli.

Art.25

All'Allegato 1 della Istruzione per il Servizio dei Manovratori sono apportate le seguenti modifiche:

L'articolo 1 è così sostituito:

La presente Istruzione deve essere conosciuta ed osservata scrupolosamente, per la parte di competenza:

· dal personale di condotta delle locomotive;

· dal personale addetto alla verifica (1);

· dal personale addetto alla formazione treni;

· dal personale di scorta;

· dal personale della Rete Ferroviaria Italiana interessato;

· dal personale addetto al coordinamento e alla vigilanza delle categorie su indicate;

· dai dirigenti tecnici interessati.


(1) Nei testi regolamentari il personale addetto alla verifica è indicato anche con la dizione: "verificatore".

II comma 8 dell'articolo 2 è così sostituito:

8. Il freno continuo viene normalmente comandato in frenatura e sfrenatura dal guidatore. All'occorrenza può essere azionato per la frenatura e l'arresto del treno a mezzo:

· del freno di emergenza, esistente sui veicoli per viaggiatori ed azionabile anche dai viaggiatori stessi;

· del rubinetto di emergenza, azionabile direttamente dal personale di servizio, esistente nei vestiboli di alcuni bagagliai ed anche nella cabina di guida di alcuni gruppi di locomotive, automotrici e loro rimorchi;

· della valvola portatile di frenatura eventualmente utilizzata in manovra.

Il comma 3 dell'articolo 3 è così sostituito:

3. Su alcuni rotabili per treni viaggiatori le apparecchiature del freno continuo sono integrate da un dispositivo per alta velocità (A.V.), a funzionamento automatico, che consente di elevare a circa il 130% la loro percentuale di massa frenata a vuoto.

Su altri poi la massa frenata è compresa fra il 150 e 160% della tara. In questo caso i rotabili sono muniti di freno di categoria R.

Il secondo alinea del comma 4 dell'articolo 3 è così sostituito:

- VUOTO - CARICO (V-C), commutabile a mano a mezzo di altra manovella, che consente di adeguare l'azione frenante alla massa lorda del veicolo. Su alcuni veicoli il dispositivo vuoto - carico entra In funzione automaticamente.

Il comma 3 dell'articolo 4 è così sostituito:

3. Il rubinetto di emergenza è installato su alcuni rotabili ed è manovrabile a mezzo di una maniglia, sia in apertura che in chiusura.

Il suo azionamento provoca il rapido scarico della condotta generale e la conseguente frenatura del treno. Al fine di evitare abusi e per individuarne le eventuali manomissioni, i rubinetti di emergenza possono essere piombati (1)

.

Art. 26

All'Allegato 2 della Istruzione per il Servizio dei Manovratori sono apportate le seguenti modifiche:

L'Appendice I è così sostituita:

SEGNALETICA DI SICUREZZA

1. Allo scopo di richiamare l'attenzione sulle condizioni della condotta AT è necessario far ricorso ad apposita segnaletica di sicurezza nel caso in cui occorra:

a) impiegare i sistemi di alimentazione della condotta AT di cui al punto c) dell'art. 3;

b) eseguire interventi di manutenzione sulla condotta e/o apparecchiature AT dei veicoli sui binari di piazzali o parchi di stazione non adibiti permanentemente alla manutenzione dei rotabili.

Per il caso a) si configura la necessità di avvertire chiunque del pericolo costituito dall'alimentazione AT da parte di mezzi eroganti posti fuori rotaia, nel caso b) occorre invece vietare l'erogazione AT, da parte di mezzi di qualsiasi tipo, al veicolo o colonna di veicoli protetti dalla segnaletica in questione.

2. Per la realizzazione dei cartelli segnaletici, ferme restando le disposizioni di legge, in caso se ne preveda l'impiego in condizioni di cattiva illuminazione naturale, sarà opportuno utilizzare colori fosforescenti, materiali riflettenti o illuminazione artificiale.

3. Il segnale di avvertimento "tensione elettrica pericolosa", da esporre quando ricorre il caso a), deve avere forma triangolare, pittogramma nero su fondo giallo e bordo nero.

Il segnale deve essere montato su apposito sostegno con il vertice rivolto verso l'alto (vedi figura). La palina cosi costituita può essere dotata di un organo di attacco con chiusura a chiave per essere vincolata al binario durante la sua esposizione.

Questo segnale deve essere impiegato, con le modalità di esposizione di cui ai successivi comma 5 e 6, dal personale dell'Impresa Ferroviaria (art. 8) prima di alimentare la condotta AT mediante carrelli alimentazione AT o prese fisse. Non occorre la sua esposizione quando l'alimentazione della condotta AT avviene con i mezzi di trazione.
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4. Il segnale di divieto di alimentazione AT, da esporre quando ricorre il caso b), deve avere forma rotonda, pittogramma nero su fondo bianco, bordo e banda (verso il basso da sinistra a destra lungo il simbolo, con un'inclinazione di 45°) rossi (il rosso deve coprire almeno il 35% della superficie del cartello) il pittogramma è costituito dalla scritta "RE" e la  segnalazione  ausiliaria  dalla  scritta  "VIETATA  ALIMENTAZIONE  AT - MANUTENZIONE IN CORSO". Il segnale deve essere montato su apposito sostegno (vedi figura) La palina così costituita può essere dotata di un organo di attacco con chiusura a chiave per essere vincolata al binario durante la sua esposizione.

Questo segnale deve essere impiegato, con le modalità di esposizione di cui ai seguenti comma 5 e 6, dal personale dell'Impresa Ferroviaria, prima di iniziare interventi di manutenzione sulla condotta o sulle apparecchiature AT dei veicoli su binari di piazzali o nei parchi di stazione non adibiti in via permanente alla manutenzione dei rotabili.
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5. Le seguenti modalità di esposizione valgono sia per i segnali di avvertimento che per quelli di divieto. I segnali di sicurezza devono essere esposti al centro del binario, in prossimità delle testate dei veicoli o delle colonne dei veicoli, ad una distanza dalla testata tale da non permettere l'accoppiamento della condotta AT da parte di altri mezzi di alimentazione.

Nelle stazioni di testa, ove non esiste sufficiente distanza fra materiale e paraurti, i segnali dovranno essere esposti di lato dalla parte del marciapiede e, dove esiste, anche su quello di servizio.                 

Per richiamare l'attenzione del personale nel caso di rilevante lunghezza della colonna dei veicoli, di scarsa visibilità, composizione posta su binario in curva, ecc., oltre ai segnali regolamentari posti sulle testate se ne possono aggiungere altri lungo le fiancate della colonna medesima.

6. Il personale addetto, prima dell'esposizione dei segnali di avvertimento "tensione elettrica pericolosa", deve accertarsi che non ne siano stati già esposti altri e che, in ogni caso, non siano in corso manipolazioni, manutenzioni o riparazioni da parte di altro personale.

Prima di ogni manipolazione, manutenzione o riparazione, il personale deve accertarsi che non siano esposti segnali di avvertimento "tensione elettrica pericolosa" e che non siano, in ogni caso, in corso alimentazioni della condotta AT.

7. E' vietato spostare o superare con rotabili la segnaletica di sicurezza durante la sua esposizione; questa deve rimanere esposta per tutto il tempo necessario per le operazioni che ne hanno richiesto l'impiego.

Art.27

All'Allegato 5 della Istruzione per il Servizio dei Manovratori sono apportate le seguenti modifiche:

Nell'articolo 3, comma 1, il nono alinea è così sostituito:
MAIUSCOLETTO (chiaro): località ad uso esclusivo di servizio per le quali siano riportate in colonna orario le ore.

Nell'articolo 4 il comma 1 è così modificato:

· ai Treni merci la serie numerica 29000 - 29999 deve essere modificata in "29800-29999";
· ai Treni di servizio (*) la serie numerica 28000 - 28999 deve essere modificata in "28000-29799";

· alla lettera a) Treni viaggiatori ordinari, nei treni per servizio personale FS e per materiale vuoto viaggiatori (3) la serie numerica 23500-24999 deve essere modificata in "23500 25999";
· alla lettera c) Treni straordinari viaggiatori il cui orario viene diramato a parte depennare la serie numerica 25000-25999;
· alla lettera e) treni merci in servizio interno treni ordinari, 1^ cifra, la serie numerica "da 29000 a 29499" deve essere modificata in "da 29800 a 29899"; la serie numerica "da 29500 a 29999" deve essere modificata in "da 29900 a 29999".
Art. 28

All'art. 20 della Istruzione per il Servizio dei Deviatori è apportata la seguente modifica:

II comma 6 è così sostituito:

6. I rotabili in stazionamento devono essere opportunamente immobilizzati in modo da evitare indebiti spostamenti, secondo le specifiche modalità previste dalla Istruzione per il servizio dei manovratori.

I deviatoi delle comunicazioni fra i binari di circolazione ed altri binari devono essere, di regola, disposti in modo da non permettere ai rotabili in stazionamento di ingombrare, in caso di eventuale spostamento, il binario di circolazione.

Ad eccezione degli impianti in cui la manovra è affidata al personale del Gestore dell'Infrastruttura, lo stazionamento dei rotabili è di esclusiva competenza dell'Impresa Ferroviaria.

Art 29

All'art. 22 della Istruzione per il Servizio dei Deviatori sono apportate le seguenti modifiche:

II comma 6 è soppresso. Il settimo alinea del comma 16 è soppresso.

Art. 30

All'Allegato 1 della Istruzione per il Servizio dei Deviatori sono apportate le seguenti modifiche:

II comma 33 è così sostituito:

33. La dirigenza e la sorveglianza delle manovre sono affidate all'agente addetto alla formazione treni o al capotreno dell'Impresa Ferroviaria.

Si fa eccezione per gli impianti in cui la manovra è affidata a personale del Gestore dell'Infrastruttura dove le suddette incombenze competono al D.M. o ad altro agente incaricato.

Il comma 34 è soppresso. 

Il comma 35 è così sostituito:

35. L'avvicinamento di una colonna in manovra ad una ferma, quando siano interessati veicoli con viaggiatori e la manovra sia comandata da un solo agente che provvede anche all'aggancio, deve essere diretta e sorvegliata sul posto dal personale addetto a svolgere tali incombenze. Nel caso suddetto basta però sempre un solo agente ad avvicinare ed agganciare al treno una locomotiva isolata o un gruppo di locomotive.

Il comma 37 è così sostituito:

37. I mezzi di trazione in stazionamento sui binari di corsa devono essere presenziati come le locomotive dei treni. Quando la loro sosta avvenga su altri binari, le Imprese Ferroviarie devono garantire che i mezzi di trazione non siano spostati senza l'intervento del personale competente.

Art.31

All'art. 1 della Istruzione per il Servizio del Personale di Scorta ai Treni è apportata la seguente modifica:

II quarto alinea del comma 2 è così modificato:

- di coadiuvare il personale della formazione treni addetto alle manovre.

Art. 32

All'art. 12 della Istruzione per il Servizio del Personale di Scorta ai Treni sono apportate le seguenti modifiche:

II comma 4 è così sostituito:

4. Non disponendo degli agenti addetti alla formazione treni necessari per accompagnare la manovra nei diversi spostamenti e per fare le occorrenti segnalazioni, può essere utilizzato il personale di scorta.

Il comma 5 è così sostituito:

5. Nelle stazioni rette da aiutante gli agenti di scorta provvedono, sotto la sorveglianza del capotreno, alle operazioni necessarie per il distacco e l'aggiunta dei veicoli e per la manovra degli scambi.

Il comma 6 è così sostituito:

6. I rotabili in stazionamento devono essere opportunamente immobilizzati in modo da evitare indebiti spostamenti in ambedue i sensi, secondo le specifiche modalità previste dalle Istruzioni di servizio.

I deviatoi delle comunicazioni fra i binari di circolazione ed altri binari devono essere, di regola, disposti in modo da non permettere ai rotabili in stazionamento di ingombrare, in caso di eventuale spostamento, il binario di circolazione.

Ad eccezione degli impianti in cui la manovra è affidata al personale del Gestore dell'Infrastruttura, lo stazionamento dei rotabili è di esclusiva competenza dell'Impresa Ferroviaria.

Art.33

All'art. 18 della Istruzione per il Servizio del Personale di Scorta ai Treni sono apportate le seguenti modifiche:

II comma 3 è così sostituito:

3. Il capotreno può dirigere e sorvegliare le manovre.

Il comma 4 è soppresso.

Art.34

L'art. 30 della Istruzione per il Servizio del Personale di Scorta ai Treni è così sostituito:

1. Quando la corsa di un treno in galleria divenga lenta e stentata, e la respirazione risulti penosa per deficiente ventilazione, il personale di macchina e di scorta deve adottare gli opportuni provvedimenti cautelari consentiti dalle circostanze, ivi compreso all'occorrenza quello del dimezzamento del convoglio.

2. Il personale in servizio ad un treno che in galleria abbia riscontrato cattive condizioni di respirabilità deve fermare nella prima stazione e avvisarne il dirigente. Questi ne avvertirà la stazione posta al di là della galleria. In mancanza di disposizioni specifiche, onde non aggravare lo stato di inquinamento nella galleria, i dirigenti, in accordo con l'agente addetto dell'Impresa Ferroviaria, dovranno evitare temporaneamente l'inoltro dei treni a vapore o diesel la cui massa si avvicini alla prestazione massima della locomotiva oppure ridurre opportunamente la massa stessa.

3. Il personale dei treni, di stazione e di linea, che abbia fondati motivi per considerare pericolose le condizioni di respirabilità all'interno di una galleria, deve subito provvedere per l'arresto dei treni che si dirigono verso di essa. La circolabilità dei treni nella galleria potrà essere ripristinala solo dopo benestare degli agenti dei Lavori

Art.35

All'art. 4 delle Disposizioni per l'Esercizio in Telecomando è apportata la seguente modifica:

II comma 1 è così sostituito:

1. La funzione di agente treno viene svolta di regola dal capotreno o dall'agente che ne assume le mansioni; sulle linee a doppio binario esercitate con blocco automatico tale funzione viene svolta dal macchinista che presta servizio in testa al treno salvo il caso di agente unico alla condotta.

Nelle tradotte con il mezzo di trazione affidate ad un solo agente di condotta e non scoriate da capotreno le funzioni di agente treno ed i compiti del capotreno previsti dalle presenti Disposizioni sono affidati all'agente di scorta in possesso di specifica abilitazione;

tale agente può svolgere le incombenze di cui all'art. 9 comma 3 (compilazione del foglio di corsa o del bollettino di frenatura e composizione e delle prescrizioni tecniche) solo se in possesso dell'apposita abilitazione.

Art. 36
All'art. 15 delle Disposizioni per l'Esercizio in Telecomando i apportata la seguente modifica:

II comma 1 è così sostituita:

1. Alle operazioni per l'effettuazione delle manovre deve provvedere il capotreno coadiuvato, sotto la sua direzione e sorveglianza dal personale di scorta del treno o dal personale addetto alla formazione treni dell'Impresa Ferroviaria eventualmente presente. L'apposito incaricato delle stazioni presenziate provvede alla manovra degli enti dal banco dell'apparato di stazione. Le manovre nelle stazioni intermedie devono essere sempre autorizzate dal Dirigente Centrale Operativo.

Nelle stazioni porta le manovre si svolgono secondo le norme comuni.

Art. 37

Al punto 1.1.5 delle Istruzioni per l'Esercizio in Telecomando è apportata la seguente modifica:

Alla fine del punto è inserito il seguente capoverso:

Nelle tradotte con il mezzo di trazione affidato ad un solo agente di condotta e non scortate da capotreno le funzioni di agente treno ed i compiti del capotreno previsti dalla presente Istruzione sono affidati all'agente di scorta in possesso di specifica abilitazione; tale agente può svolgere le incombenze di cui al punto 1.1.9 (compilazione del foglio di corsa o del bollettino di frenatura e composizione e delle prescrizioni tecniche) solo se in possesso dell'apposita abilitazione.

Art. 38

Al punto 1.4.4 delle Istruzioni per l'Esercizio in Telecomando è apportata la seguente modifica:

L'ultimo capoverso è così sostituito:

Alle operazioni per l'effettuazione delle manovre deve provvedere il capotreno coadiuvato, sotto la sua direzione e sorveglianza, dal personale di scorta del treno o dal personale addetto alla formazione treni dell'Impresa Ferroviaria eventualmente presente.

Se il movimento di manovra interessa un P.L. il capotreno deve far arrestare la manovra prima di impegnarlo e farla proseguire solo dopo aver provveduto alla protezione dell'attraversamento. Sulle linee esercitate con il B.ca., quando una manovra impegni il pedale del blocco, occorre che tutti i veicoli componenti la colonna in manovra superino detto pedale, evidenziato da apposito picchetto, onde evitare un possibile anomalo funzionamento del dispositivo di conteggio. Non occorre nelle stazioni impresenziate o presenziate da A.I.. che le manovre oltre il punto protetto siano precedute a 200 metri da un agente con segnale d'arresto a mano.

Al punto 1.4.9 delle Istruzioni per l'Esercizio in Telecomando è apportata la seguente modifica:

II punto è così sostituito:

1.4.9 Nelle stazioni presenziate, alle operazioni per l'effettuazione delle manovre deve provvedere il capotreno coadiuvato, sotto la sua direzione e sorveglianza dal personale di scorta del treno o dal personale addetto alla formazione treni dell'Impresa Ferroviaria eventualmente presente. L 'A.I. provvede alla manovra degli enti dal banco A.C.E.I. di stazione.

Le manovre devono essere autorizzate verbalmente dal D.C.O. direttamente all'A.I. salvo che la manovra stessa debba oltrepassare il punto protetto o si tratti di stazione di cui all'art. 7/6 R.C.T. nel qual caso il D.C.O. l'autorizzerà con dispaccio che sarà controfirmato dal capotreno.

Art.39
All'art. 14 delle Disposizioni per il Servizio con Dirigente Unico sono apportate le seguenti modifiche;
II comma 4 è così sostituito:
4. I rotabili in stazionamento devono essere opportunamente immobilizzati in modo da evitare indebiti spostamenti in ambedue i sensi, secondo le specifiche modalità previste dalle Istruzioni di servizio.

I deviatoi delle comunicazioni fra i binari di circolazione ed altri binari devono essere, di regola, disposti in modo da non permettere ai rotabili in stazionamento di ingombrare, in caso di eventuale spostamento, il binario di circolazione.

Ad eccezione degli impianti in cui la manovra è affidata al personale del Gestore dell'Infrastruttura, lo stazionamento dei rotabili è di esclusiva competenza delle Imprese Ferroviarie.

Il comma 5 è soppresso.

All'Appendice 1 dell'Esercizio Alta Tensione Rotabili (EATR) è apportata la seguente modifica:

L'Appendice è così sostituita:
SEGNALETICA DI SICUREZZA

1. Allo scopo di richiamare l'attenzione sulle condizioni della condotta AT è necessario far ricorso ad apposita segnaletica di sicurezza nel caso in cui occorra:

a) impiegare i sistemi di alimentazione della condotta AT di cui al punto c) dell'art. 3;

b) eseguire interventi di manutenzione sulla condotta e/o apparecchiature AT dei veicoli sui binari di piazzali o  parchi di stazione non adibiti in via permanente alla manutenzione dei rotabili.

Per il caso a) si configura la necessita di avvertire chiunque del pericolo costituito dall'alimentazione AT da parte di mezzi eroganti posti fuori rotaia, nel caso b) occorre invece vietare l'erogazione AT, da parte di mezzi di qualsiasi tipo, al veicolo o colonna di veicoli protetti dalla segnaletica in questione.

2. Per la realizzazione dei cartelli segnaletici, ferme restando le disposizioni di legge, in caso se ne preveda l'impiego in condizioni di cattiva illuminazione naturale, sarà opportuno utilizzare colori fosforescenti, materiali riflettenti o illuminazione artificiale.

3. Il segnale di avvertimento "tensione elettrica pericolosa", da esporre quando ricorre il caso a), deve avere forma triangolare, pittogramma nero su fondo giallo e bordo nero.

Il segnale deve essere montato su apposito sostegno con il vertice rivolto verso l'alto (vedi figura). La palina così costituita può essere dotata di un organo di attacco con chiusura a chiave per essere vincolata al binario durante la sua esposizione.

Questo segnale deve essere impiegato, con le modalità di esposizione di cui ai successivi comma 5 e 6, dal personale dell'Impresa Ferroviaria (art. 8) prima di alimentare la condotta AT mediante carrelli alimentazione AT o prese fisse. Non occorre la sua esposizione quando l'alimentazione della condotta AT avviene con i mezzi di trazione.

[image: image4.png]



4. Il segnale di divieto di alimentazione AT, da esporre quando ricorre il caso b), deve avere forma rotonda, pittogramma nero su fondo bianco, bordo e banda (verso il basso da sinistra a destra lungo il simbolo, con un'inclinazione di 45") rossi (il rosso deve coprire almeno il 35% della superficie del cartello). Il pittogramma è costituito dalla scritta "RE" e la segnalazione  ausiliaria  dalla  scritta  "VIETATA  ALIMENTAZIONE  AT  - MANUTENZIONE IN CORSO" II segnale deve essere montato su apposito sostegno (vedi figura). La palina così costituita può essere dotata di un organo di attacco con chiusura a chiave per essere vincolata al binario durante la sua esposizione.

Questo segnale deve essere impiegato, con le modalità di esposizione di cui ai seguenti comma 5 e 6, dal personale dell'Impresa Ferroviaria, prima di iniziare interventi di manutenzione sulla condotta o sulle apparecchiature AT dei veicoli sui binari di piazzali o nei parchi di stazione non adibiti in via permanente alla manutenzione dei rotabili.
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5. Le seguenti modalità di esposizione valgono sia per i segnali di avvertimento che per quelli di divieto. I segnali di sicurezza devono essere esposti al centro del binario, in prossimità delle testate dei veicoli o delle colonne dei veicoli, ad una distanza dalla testata tale da non permettere l'accoppiamento della condotta AT da parte di altri mezzi di alimentazione.

Nelle stazioni di testa, ove non esiste sufficiente distanza fra materiale e paraurti, i segnali dovranno essere esposti di lato dalla parte del marciapiede e, dove esiste, anche su quello di servizio

Per richiamare l'attenzione del personale nel caso di rilevante lunghezza della colonna dei veicoli, di scarsa visibilità, composizione posta su binario in curva, ecc, oltre ai segnali regolamentari posti sulle testate se ne possono aggiungere altri lungo le fiancate della colonna medesima.

6. Il personale addetto, prima dell'esposizione dei segnali di avvertimento "tensione elettrica pericolosa", deve accertarsi che non ne siano stati già esposti altri e che, in ogni caso, non siano in corso manipolazioni, manutenzioni o riparazioni da parte di altro personale. Prima di ogni manipolazione, manutenzione o riparazione, il personale deve accertarsi che non siano esposti segnali di avvertimento "tensione elettrica pericolosa" e che non siano, in ogni caso, in corso alimentazioni della condotta AT.

7. E' vietato spostare o superare con rotabili la segnaletica di sicurezza durante la sua esposizione; questa deve rimanere esposta per tutto il tempo necessario per le operazioni che ne hanno richiesto l'impiego.

Art.41

La presente Disposizione entrerà in vigore alle ore 00.01 del 1 marzo 2003.

Michele Elia

Pubblicazioni  interessate
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